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  Rapimento dei Difensori dei Diritti Umani 
all’aeroporto Mohamed V di Casablanca, Marocco

Le autorità marocchine hanno sequestrato un gruppo di 7 difensori 
dei diritti umani nell’aeroporto Mohamed V di Casablanca, Marocco, 
provenienti  dall’aeroporto  algerino  “Alhawari  boumedyan"  con   il 
volo numero AT561. 
I Difensori dei diritti umani sono: 

− L’ex  prigioniero  politico  Ali  Salem  Tamek,  vice-presidente  del 
Collettivo dei Difensori Sahrawi dei Diritti Umani (CODESA), membro 
dell’Associazione  marocchina  dei  Diritti  Umani,  sezione  di  Assa,  e 
membro registrato con Frontline in Irlanda.

− L’ex  prigioniero  politico  e  scomparso  Brahim  Dahane,  Presidente 
dell’Associazione Sahrawi per le Vittime di Gravi Violazioni dei Diritti 
Umani commesse dallo Stato Marocchino (ASVDH).  

− L’ex  prigioniero  politico  e  scomparso  Ahmad  Anasiri,  Segretario 
generale  del  Comitato  Sahrawi  per  la  Difesa  dei  Diritti  Umani  di 
Smara/Sahara Occidentale e Presidente dell’Associazione marocchina 
dei Diritti Umani, sezione di Smara. 

− L’ex scomparso sahrawi Dagja Lachgar, membro dell’Ufficio esecutivo 
dell’Associazione Sahrawi per le Vittime di Gravi Violazioni dei Diritti 
Umani commesse dallo Stato Marocchino (ASVDH).  

− L’ex prigioniero politico Yahdih Ettarrouzi, membro dell’Associazione 



marocchina dei Diritti Umani, sezione di Laayoune. 
− Il  difensore  sahrawi  dei  diritti  umani  Saleh Lebayhi,  Presidente  del 

Forum per  la  difesa  dei  bambini  sahrawi,  membro  del  CODESA e 
dell’AMDH, sezione di Laayoune. 

− Il  difensore  sahrawi  dei  diritti  umani  Rachid  Sghayar,  membro  del 
Comitato d’azione contro la Tortura di Dajla, Sahara Occidentale.  

Tali  difensori  dei  diritti  umani  sono  stati  sequestrati  verso  le  14.00  h 
all’aeroporto, poco dopo che l’aereo sul quale viaggiavano era atterrato, 
dai  servizi  segreti  marocchini,  mentre  uscivano  dalla  porta  principale 
dell’aereo. I servizi segreti li hanno fatti salire su diverse macchine che si 
sono dirette in direzioni sconosciute, secondo le informazioni che ci sono 
arrivate da alcune persone che stavano aspettando i 7 difensori dei diritti 
umani, ciò che fa pensare che l’aeroporto fosse completamente assediato 
dalla polizia marocchina, e che hanno aspettato invano i propri compagni 
durante ore. 

È molto probabile che tale sequestro sia dovuto alla loro visita ai campi 
profughi sahrawi nel sud-ovest dell’Algeria et alla loro partecipazione a 
diverse  conferenze  e  festivals.  Le  autorità  marocchine  dal  canto  loro 
avevano cominciato da quattro giorni una massiccia propaganda contro di 
loro  nei  mezzi  di  comunicazione  marocchini  con  un  gruppo  di  partiti 
politici marocchini ed eletti utilizzati dalle autorità marocchine. 

L’Ufficio esecutivo del Collettivo dei Difensori Sahrawi dei Diritti Umani 
CODESA

Laayoune/Sahara Occidental  e : 8 ottobre 2009     
   


